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CONTRATTO DI CONCESSIONE IN USO GRATUITO DELLE UNITA’ IMMOBILIARI 
DELL’ASILO CIRO PIRO DI PONZA E DI REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 
INERENTI LA GESTIONE DEL MEDESIMO ASILO 

________________ 

 

IL COMUNE DI PONZA, rappresentato dalla persona di _________________________, nat___ 
a ________________________, il ____________, nella sua qualità di 
__________________________________________________________ (di seguito “Comune”) 

E 

GRAZIA PIRO, nata a Napoli il 27 settembre 1942; SALVATORE PIRO, nato a Napoli il 1° 
aprile 1945; GIOIA PIRO, nata a Napoli il 26 gennaio 1949; LINA CUSANO, nata a Telese Terme 
(BN) il 14 settembre 1953; CIRO DANIELE PIRO, nato a Napoli il 27 dicembre 1979; 
EMANUELE PIRO, nato a Roma il 24 marzo 1987 (di seguito “eredi Piro”) 

PREMESSO CHE 

- con atto di donazione del 12 aprile 1928 (allegato 1) la Ditta Ciro Piro nella persona di Salvatore 
Piro ha donato al Regio Provveditore degli studi della Campania le unità immobiliari così in 
detto atto identificate “Fabbricato sul poggio laterale alla Chiesa Parrocchiale di Ponza, 
costituito da un salone a pianterreno di metri 10,85 x 4,72 e due abitazioni, ciascuna di una 
stanza con cucina e stanzetta annessa, costruita al posto delle fabbriche dirute al poggio accosto 
alla Chiesa Parrocchiale di Ponza, con ogni accessione, dipendenza confinante da un lato con 
la strada pubblica, da un altro con il fabbricato delle carceri e proprietà Vitiello e dal terzo lato 
con il mare e via pubblica ed è riportato nel catasto fabbricati di Ponza alla partita n. 1836, 
fogl.20 n. 1931, con l’imponibile di lire 1620,00”, attualmente riportate al Catasto Fabbricati di 
Ponza al Foglio 20 Particelle 19 Subalterno 1 - 20 Subalterno 1 graffate, via Chiesa n.1-2, categ. 
B05, classe U, RC euro 496,01 e al Catasto terreni al Foglio 20 Particella 19 per un valore 
catastale pari a 87.496,16 euro, in cifra tonda 88.000,00 euro (di seguito “immobile”); 

- nel corso degli anni successivi l’Ente Asilo Ciro Piro ha assunto diverse forme giuridiche fino 
all’attuale forma di IPAB; 

- in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, la Regione Lazio è in procinto di 
adottare una delibera di Giunta regionale con la quale sarà dichiarata l’estinzione dell’IPAB 
Asilo Ciro Piro di Ponza (di seguito “IPAB”); 

- l’IPAB gestisce l’omonimo Asilo Ciro Piro nell’immobile oggetto della donazione effettuata e, 
dunque, l’IPAB è titolare di rapporti giuridici, attivi e passivi, connessi alla gestione del predetto 
Asilo; 

- a seguito dell’estinzione dell’IPAB, l’immobile sopra indicato tornerà, ai sensi di quanto previsto 
dal suddetto atto di donazione, nella proprietà degli eredi Piro; 

- gli eredi Piro si trovano nell’impossibilità di proseguire le attività dell’Asilo Ciro Piro, di gestire 
i rapporti giuridici facenti capo all’IPAB e di provvedere alla manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, dell’immobile necessaria ai fini di tale gestione; 

- è intenzione di tutte le Parti assicurare la prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle 
attività dell’Asilo Ciro Piro, volendosi garantire il mantenimento del lodevole fine educativo 
perseguito all’interno del richiamato atto di donazione, al contempo onorando la memoria 
dell’avo. 
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VISTE 

- la missiva trasmessa dagli eredi Piro al Comune di Ponza in data 10 novembre 2024 (prot. in 
arrivo del Comune di Ponza n. 17050 dell’11 novembre 2024) (allegato 2); 

- la missiva trasmessa dagli eredi Piro alla Regione e al Comune di Ponza in data 2 dicembre 2024 
(prot. in arrivo del Comune di Ponza n. 18293 del 3 dicembre 2024) (allegato 3); 

- la missiva di riscontro del Sindaco del Comune di Ponza trasmessa agli eredi Piro in data 3 
dicembre 2024 (prot. del Comune di Ponza n. 18292) (allegato 4); 

- le successive riunioni tenutesi con il Comune di Ponza e con la Regione e, da ultimo, la proposta 
della Regione formulata nel corso della riunione del 13 febbraio 2025. 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE  
 

Articolo 1 - Premesse 
Quanto sopra premesso costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

 
Articolo 2 - Oggetto e finalità  

Con il presente contratto gli eredi Piro concedono in uso gratuito temporaneo al Comune 
l’immobile, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova e noto al Comune, all’unico ed esclusivo 
fine di consentire al Comune la prosecuzione nel medesimo immobile delle attività dell’Asilo Ciro 
Piro, senza soluzione di continuità rispetto all’attuale gestione dell’IPAB. 

 
Articolo 3 - Obbligazioni degli eredi 

Gli eredi Piro si obbligano, per l’intero periodo di efficacia del contratto, a:  
a) attribuire la disponibilità e la gestione, totali ed esclusive, dell’immobile al Comune, fatte salve 

le sole prerogative legate alla tutela del diritto di proprietà loro facente capo; 
b) attribuire la disponibilità e la gestione, totali ed esclusive, al Comune di tutti i beni mobili 

dell’Asilo Ciro Piro, come da elenco allegato al presente contratto e trasmesso con pec del 5 
novembre 2024 dal Commissario straordinario dell’IPAB (allegato 5); 

c) comunicare al Comune ogni variazione che dovesse sopravvenire nella titolarità delle quote di 
proprietà dell’immobile loro facenti capo; 

d) comunicare al Comune ogni iniziativa eventualmente assunta a tutela del diritto di proprietà loro 
facente capo; 

e) a non richiedere alcun corrispettivo al Comune in relazione alla concessione al medesimo 
dell’uso dell’immobile e dei beni mobili. 

 
Articolo 4 - Obbligazioni del Comune 

Il Comune si obbliga, per l’intero periodo di efficacia del contratto, a: 
a) svolgere nell’immobile unicamente ed esclusivamente le attività inerenti la gestione dell’Asilo, 

non destinandolo ad alcun altro uso. Ogni eventuale estensione dell’ambito di utilizzo 
dell’immobile dovrà essere preventivamente autorizzata per iscritto dagli eredi Piro; 

b) custodire e conservare l’immobile e tutti i beni mobili dell’Asilo con la diligenza del buon padre 
di famiglia; 

c) assumersi ogni onere, anche di natura patrimoniale, connesso alla gestione e alla manutenzione 
sia ordinaria sia straordinaria dell’immobile, liberando gli eredi Piro da qualsivoglia 
obbligazione al riguardo; 

d) assumersi la titolarità di tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, attualmente facenti capo 
all’IPAB e, quindi, ogni onere, anche di natura patrimoniale, connesso alla gestione dell’Asilo; 
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e) a non richiedere agli eredi Piro alcun contributo economico in relazione alla gestione e alla 
manutenzione dell’immobile, alla gestione dell’Asilo e, alla cessazione del rapporto 
contrattuale, in relazione alle spese sostenute e alle migliorie, agli adeguamenti e alle 
innovazioni in genere dal Comune eventualmente apportati all’immobile. 

 
  Articolo 5 - Regolamentazione delle eventuali responsabilità 

Per l’intero periodo di efficacia del contratto, le responsabilità civili e penali inerenti fatti ed 
eventi connessi alla gestione dell’Asilo e/o alla gestione e alla manutenzione dell’immobile 
faranno capo esclusivamente al Comune, che manleva gli eredi Piro da ogni eventuale onere e 
da qualsiasi eventuale chiamata in giudizio conseguenti ai detti fatti ed eventi, anche se relativi 
alla precedente gestione da parte dell’IPAB, stante la continuità, senza soluzione alcuna, tra la 
gestione dell’IPAB e la gestione comunale. La presente disposizione trova applicazione anche 
per le responsabilità previste dagli articoli 2051 e 2053 del codice civile e dal decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 
Articolo 6 - Gestione dell’Asilo Ciro Piro e Statuto-Regolamento 

E’ patto precipuo ed essenziale che la concessione in uso gratuito temporaneo dell’immobile al 
Comune ha l’unica ed esclusiva finalità di perpetuare la volontà sottesa all’atto di donazione di 
cui in premessa e, per l’effetto, di consentire la prosecuzione, senza soluzione di continuità, 
dell’attività dell’Asilo Ciro Piro nel detto immobile, con assunzione dell’intera gestione da parte 
del Comune. A tal fine il Comune si impegna ad assicurare, secondo la normativa vigente, 
l’educazione dei bambini e la loro crescita morale e religiosa, salvaguardandone l’incolumità. Il 
Comune si impegna, altresì, a mantenere la denominazione di “Asilo Ciro Piro” e, curandone il 
buono stato, la lapide commemorativa apposta sulla parete del fabbricato prospiciente il piazzale 
della Chiesa. L’attuale Statuto-Regolamento dell’Asilo sarà aggiornato dal Comune in accordo 
con gli eredi Piro. 

 
Articolo 7 - Proprietà dell’immobile e informativa  

Il Comune riconosce che la proprietà dell’immobile rimane in capo agli eredi Piro. Gli eredi Piro 
autorizzano il Comune a procedere, dandone preventiva comunicazione, a tutte le pratiche 
amministrative che dovessero rendersi necessarie, nel periodo di efficacia del contratto, al fine 
di assicurare la conformità urbanistica dell’immobile per le finalità di cui al presente contratto. 
Il Comune conserverà l’uso dell’immobile sino alla scadenza del contratto, salvo quanto previsto 
dall’articolo 9. In siffatta ottica, il Comune si impegna a trasmettere, con cadenza annuale, agli 
eredi Piro l’elenco delle delibere e degli altri atti amministrativi eventualmente adottati in 
relazione alla gestione dell’immobile e dell’Asilo, unitamente all’indicazione del numero di 
bambini accolti nel corso dell’anno, delle attività svolte e della situazione patrimoniale. Per 
l’intero periodo di efficacia del contratto il Comune riconosce, in relazione all’immobile, 
l’esenzione dal versamento dell’IMU ovvero di altra imposta inerente la proprietà che dovesse 
in futuro sostituirla. 

 

Articolo 8 - Durata ed efficacia del contratto 
Il presente contratto acquista efficacia contestualmente all’estinzione dell’IPAB e, dunque, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 11, del regolamento regionale n. 17 del 2019, al momento della 
pubblicazione della deliberazione di Giunta regionale sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio. Quando il legale rappresentante dell’IPAB effettuerà, mediante apposito verbale, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 12, del predetto regolamento regionale, la consegna dell’immobile agli 
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eredi Piro, sarà presente anche un rappresentante del Comune allo scopo di procedere alla 
contestuale consegna, ai fini del presente contratto, dell’immobile al Comune stesso, con 
ulteriore verbale redatto in calce a copia del precedente. Il presente contratto sarà efficace sino 
al 30 giugno 2065. L’eventuale rinnovo potrà avvenire previo nuovo accordo scritto tra le parti. 
Resta inteso che, anche prima della suddetta scadenza, il contratto cesserà di essere efficace nel 
caso in cui, per qualunque motivo, compresa l’assenza di richieste di iscrizioni, l’Asilo non 
svolga alcuna attività scolastica per due anni scolastici consecutivi. 
 

Articolo 9 - Clausola risolutiva espressa 
Ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile le Parti convengono espressamente che il contratto 
si risolverà di diritto nel caso in cui il Comune risulti inadempiente ad uno o più degli impegni 
assunti nel precedente articolo 4, con conseguente restituzione anticipata dell’immobile agli 
eredi Piro ai sensi dell’articolo 10. 

 

Articolo 10 - Restituzione dell’immobile 
Alla scadenza ovvero nei casi di anticipata cessazione il Comune restituirà la disponibilità 
dell’immobile agli eredi Piro. Il Comune si impegna ad estinguere, previamente alla restituzione, 
tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, connessi alla gestione dell’Asilo e alla gestione e 
manutenzione dell’immobile e a ripristinare, con riguardo specifico al fabbricato, la categoria 
catastale abitativa in cui il medesimo rientrava al momento in cui venne donato. 
 

Articolo 11 - Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni al Comune di Ponza inerenti il presente contratto saranno effettuate alla 
pec ufficiosegreteriaponza@pec.it. Tutte le comunicazioni agli eredi Piro inerenti il presente 
contratto saranno effettuate tramite raccomandata a/r agli indirizzi di residenza di ciascuno degli 
stessi come saranno all’uopo indicati. 

 

IL COMUNE DI PONZA  
 

GRAZIA PIRO 

 

SALVATORE PIRO 

 

GIOIA PIRO 

 

LINA CUSANO PIRO 

 

CIRO DANIELE PIRO 

 

EMANUELE PIRO 
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